
 

D.R.S.  n. 551 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 3 

“Gestione tecnico amministrativa interventi ambientali”  

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di Bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA  la Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 10; 
VISTA la Legge Regionale 12 giugno 2011, n.12 recante “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 
integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in 
materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale. Norme in materia di assegnazione di alloggi. 
Disposizioni per il ricovero di animali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2  della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la Circolare n. 2 del 26 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione, che fornisce le prime 
indicazioni in merito all’applicazione del decreto legislativo sopra citato; 

VISTO l’art.1, comma 16, lett. c) della legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. di “Riordino della Disciplina riguardante gli 
obblighi della pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte della Pubblica 
Amministrazione”; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015 - 
Legge di stabilità”  ed in particolare il comma 6, dell’articolo 98, che prescrive la pubblicazione per 
esteso dei decreti dirigenziali nel sito Internet della Regione Siciliana, entro il termine perentorio di sette 
giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

VISTA la Legge Regionale 8 maggio 2018, n. 8 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2018 
Legge di Stabilità Regionale”; 

VISTA  la Legge Regionale 8 maggio 2018, n. 9, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’anno 2018 e 
per il triennio 2018-2020; 

VISTO l’art. 13, comma 9 della Legge Regionale 8 maggio 2018, n. 9 che dispone “L’Assessorato regionale del 
territorio e dell’Ambiente, in attuazione dei commi 3 e 4 dell’art. 242 e degli articoli 245 e 250 del 
decreto legislativo n. 152/2006 è autorizzato a intervenire nei siti potenzialmente contaminati dei rami del 
demanio di competenza per gli adempimenti e le operazioni previste dai citati articoli. per la realizzazione 
e la gestione delle relative attività, il Dipartimento regionale dell’ambiente può avvalersi di soggetti 
pibblici o privati, individuati ad esito di apposite procedure ad evidenza pubblica. Per l’attuazione di cui 
al presente comma è autorizzata per l’esercizio finanziario 2018 la spesa  di 20 migliaia di euro, per 
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l’esercizio finanziario 2019 la spesa di 50 migliaia di euro, per l’esercizio finanziario 2020 la spesa di 50 
migliaia di euro”; 

PRESO ATTO che sul Capitolo di spesa n. 842074 del Bilancio della Regione Siciliana “Somme per gli interventi 
sostitutivi da parte della Regione Siciliana dei siti contaminati del demanio di competenza 
dell’Assessorato Territorio ed Ambiente in attuazione dei commi 3 e 4 dell’art. 242 e degli articoli 245 e 
250 del decreto legislativo 152/2006”  sono stati stanziati 20.000,00 (ventimila) euro; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 11 maggio 2018 con la quale si approva il “Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione della Regione Siciliana 2018/2020” e il Bilancio 
Finanziario Gestionale per l’esercizio 2018 e per il triennio 2018-2020”; 

VISTO il D.D.G. n. 620 del 8 luglio 2016 con il quale è stato conferito al Dott. Aldo Guadagnino l’incarico di 
Dirigente del Servizio 3 - Gestione tecnico amministrativa interventi ambientali; 

VISTO il Piano di Caratterizzazione redatto da Sviluppo Italia Aree Produttive ai sensi del D.M.  471/99,  per 
conto dell’allora Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque Pubbliche a 
seguito di Ordinanza n. 124 del 30/03/2006; 

VISTO il D.D.S. n.° 60/SRB del 19 marzo 2009 con il quale l’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque (oggi 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti) ha autorizzato il Piano di Caratterizzazione dell’ex 
Discarica Acqua dei Corsari approvato con verbale di conferenza di servizi dell’ 11 marzo 2009; 

VISTA la nota prot. ARTA n. 44612 del 30 settembre 2015 con la quale  al società InvItalia – Attività Produttive 
ha presentato la P.V.S. del Piano di Caratterizzazione dell’ex Discarica Acqua dei Corsari -  Comune di 
Palermo, redatta ai sensi del D.P.R. 207/2010 art. 131 comma c,  in aderenza a quanto richiesto da ARPA 
Sicilia con nota del 23 luglio 2015 prot. n. 44119; 

VISTO il verbale della conferenza di servizi del 18 novembre 2015 tenutasi presso l’Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei Servi di Pubblica Utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, con cui la 
conferenza ha espresso parere favorevole all’approvazione delle integrazioni del Piano di 
Caratterizzazione dell’ex Discarica Acqua dei Corsari; 

VISTO il D.D.S. n.° 20  del 21 gennaio 2016 dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servi di Pubblica 
Utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con cui venivano autorizzate le integrazioni del 
Piano di Caratterizzazione dell’ex Discarica Acqua dei Corsari; 

CONSIDERATO che l’area su cui è stato redatto il Piano di Caratterizzazione ricade nel Demanio Marittimo e 
che sul Piano di Caratterizzazione va eseguita urgentemente da parte di questo Dipartimento regionale 
dell’Ambiente, nella qualità di  titolare dell’area, l’Analisi di rischio sanitario ambientale sito-specifica, 
per determinare il rischio sanitario causato dalle matrici suolo ed acqua del sito dell’ex discarica Acqua 
dei Corsari in Palermo, anche in rapporto alla prevista destinazione d’uso dell’area che 
l’Amministrazione comunale ha destinato a “Parco urbano” intitolato alla memoria dell’imprenditore 
palermitano Libero Grassi; 

CONSIDERATO, altresì, che l’elaborato “Analisi di rischio sanitario ambientale sito-specifica” è documento 
indispensabile al fine dell’accesso ai finanziamenti riguardanti aree soggette a Bonifica da parte 
dell’Assessorato Regionale Energia Acqua e Rifiuti;   

RAVVISATA, pertanto,  l’urgenza e la necessità di dover individuare un professionista esterno 
all’Amministrazione a cui affidare l’incarico  per la redazione dell’”Analisi di Rischio Sanitario sito-
specifica” per il sito inquinato di Via Messina Marine – ex Discarica Acqua dei Corsari; 

RILEVATO che all’interno del Dipartimento Regionale dell’Ambiente non vi sono figure professionali con 
specifica competenza in materia di bonifica di siti inquinati con particolare riguardo al documento di 
Analisi di rischio sanitario ambientale sito-specifica; 

DATO ATTO che, dato l'importo dell'affidamento, ricorre la fattispecie prevista all'art. 36 comma 2 lett. a) del D. 
L.gs 50/2016 e s.m.i. come da ultimo modificato dal D. Lgs. n. 56/2017; 

VISTA la nota prot  38099 del 15/06/2018, con cui il Dirigente del Servizio 3 “Gestione tecnico amministrativa 
interventi ambientali”, chiedeva al Dipartimento del Bilancio e del Tesoro Ragioneria Generale della 
Regione Centrale Unica di Committenza, l’indizione di una manifestazione di interesse, tra liberi 
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professionisti in possesso di specifica professionalità nel campo dell’ “analisi di rischio sanitario 
ambientale sito-specifica”; 

VISTA la nota prot. 30367 del 19/06/2018, con cui il Dirigente Responsabile del Servizio 6 “Centrale Unica di 
Committenza” del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro - Ragioneria Generale della Regione Siciliana, 
chiarisce che è impossibilitato a poter aderire alla richiesta di indizione di una manifestazione di interesse, 
tra liberi professionisti in possesso di specifica professionalità nel campo dell’analisi di rischio sanitario 
ambientale sito-specifica, in quanto la Mission propria della Centrale Unica di Committenza è quella di 
bandire gare aggregate; 

RITENUTO quindi di dover individuare operatori economici esterni all’Amministrazione per l’affidamento 
dell’incarico alla redazione del documento dell’Analisi di rischio sanitario ambientale sito-specifica, per il 
sito di Via Messina Marine – Ex Discarica Acqua dei Corsari, foglio di mappa n. 77 part. 69 nel Comune 
di Palermo, mediante affidamento diretto ex art. 36 comma 2 – lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTI l’art. 36, comma 2 lett. a) del sopra richiamato decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 50, come da ultimo  
modificato dall’art. 25 del decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56,  che recita ”per affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro, […..le stazioni appaltanti procedono…] mediante affidamento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per lavori in amministrazione diretta” e l’art. 32, 
comma 2  del medesimo decreto legislativo 18 aprile 2016,  n. 50, come da ultimo aggiornato dall’art. 22 
del decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, che recita “nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett. 
a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equipollente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

VISTO l’art. 24 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 di modifica della Legge Regionale 12 giugno 2011, 
n.12 per effetto dell’entrata in vigore dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTE le Linee Guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità 
con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, aggiornate al D. Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTE   le Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 approvate dal Consiglio dell’ANAC 
con delibera 1097 del 26 ottobre 2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”; 

VISTO il D.D.G. n. 460 del 18 luglio 2018  con il quale l’Arch. Antonino Polizzi, in servizio presso l’Area 2 di 
questo Dipartimento regionale dell’Ambiente,  è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 
per gli adempimenti ed i procedimenti relativi all’affidamento del servizio di redazione del “Documento 
del piano di Analisi del rischio sito-specifica dell’ex discarica Acqua dei Corsari in Palermo”;  

VISTA la nota prot. n. 51816 del 13 agosto 2018 con la quale il Dirigente Generale di questo Dipartimento, ai 
sensi dell’art. 31, comma 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha conferito alla Dott.ssa 
Chimico Felicia Macaluso l’incarico di supporto al R.U.P.; 

DATO ATTO   che nel rispetto dell’ art. 36 del  sopra richiamato “Codice dei Contratti Pubblici”  e dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza, enunciati dal medesimo articolo, si è proceduto 
all’affidamento del servizio tecnico mediante affidamento diretto, previa valutazione delle offerte fornite 
da tre professionisti individuati mediante selezione dal vigente Albo Unico dei professionisti della 
Regione Siciliana ex legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, pubblicato sul portale del Dipartimento 
Tecnico Regionale dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità; 
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VISTA  la Determinazione a contrarre D.D.G. n. 539  del 16 agosto 2018, con la quale, ai sensi dell’art. 32, 
comma 2 del decreto legislativo 50/2016 e ss.mm.ii.: 

• è stata approvata la migliore offerta del Dott. Gandolfo Ilarda; 
• è stato autorizzato di procedere all’affidamento del servizio di elaborazione-redazione del 

documento di Analisi di rischio sito-specidfica al Dott. Gandolfo Ilarda; 
• sono stati determinati i termini e le modalità di affidamento del servizio in argomento; 

VISTA la lettera-contratto prot. n. 52710 del 23 agosto 2018 del Responsabile Unico del Procedimento, accettata 
dall’operatore economico Geologo Gandolfo Ilarda C.F. LRDGDL71L30G792L residente in 
Campofelice di Roccella (Pa), via C. Civello, 74,  con del 23 agosto 2018, assunta al protocollo del 
Dipartimento dell’Ambiente al n. 52775 del 24 agosto 2018, che disciplina i termini e le modalità di 
espletamento dell’incarico professionale per la redazione del documento di “Analisi di rischio sito-
specifica” dell’ex discarica “Acqua dei Corsari” in via Messina Marine in Palermo per l’importo di 
€13.950,00 oltre oneri previdenziali del 2% equivalenti a € 279,00 e  IVA al 22% equivalente a €3.130,38 
per un importo complessivo di € 17.359,38 – CIG.75876674E3; 

VISTE le dichiarazioni del Professionista, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 
2000 inerenti il possesso dei requisiti di ordine generale, assunzioni degli obblighi della tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 ss.mm.ii. e della legge regionale 15/2008 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 00334282018 del 22 agosto 2018 (prot. ARTA n.52436 del 22 agosto 2018)   con la quale  
l’Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale (EPAP) attesta la regolarità contributiva del Dott. Geol. 
Gandolfo Ilarda; 

PRESO ATTO dell’accettazione prot. n. 52775  del 24 agosto 2018 dell’affidamento della lettera contratto prot. n. 
52710 del 23 agosto 2018 da parte del  professionista Geologo Gandolfo Ilarda per l’importo di € 
13.950,00 oltre oneri previdenziali del 2% equivalenti a € 279,00 e  IVA al 22% equivalente a € 3.130,38 
per un importo complessivo di € 17.359,38; 

VISTA la nota prot. n. 52001 del 17 agosto 2018 con cui è stata prenotata la somma di € 17.577,00 al n. 1 sul 
capitolo 842074 “Somme per gli interventi sostitutivi da parte della Regione Siciliana dei siti contaminati 
del demanio di competenza dell’Assessorato Territorio ed Ambiente in attuazione dei commi 3 e 4 
dell’art. 242 e degli articoli 245 e 250 del decreto legislativo 152/2006” - esercizio finanziario 2018 - 
Codice SIOPE 2.02.01.09.014; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

È approvata la lettera-contratto prot. n. 52710 del 23 agosto 2018 del Responsabile Unico del Procedimento, 
accettata dal professionista Geologo Gandolfo Ilarda C.F. LRDGDL71L30G792L residente in Campofelice di 
Roccella (Pa), via C. Civello, 74, con nota del 23 agosto 2018, assunta al protocollo del Dipartimento 
dell’Ambiente al n. 52775 del 24 agosto 2018, che disciplina i termini e le modalità di espletamento dell’incarico 
professionale per la redazione del documento di “Analisi di rischio sito-specifica” dell’ex discarica “Acqua dei 
Corsari” in via Messina Marine in Palermo per l’importo di € 13.950,00 oneri previdenziali del 2% equivalenti a 
€279,00 e IVA al 22% equivalente a € 3.130,38  per un importo complessivo di € 17.359,38 – CIG.75876674E3; 

Art. 2  
È trasformata la somma di € 17.359,38 di cui  € 13.950,00 per onorario professionista oltre oneri previdenziali del 
2% equivalenti a € 279,00 e  IVA al 22% equivalente a € 3.130,38 sul capitolo 842074 “Somme per gli interventi 
sostitutivi da parte della Regione Siciliana dei siti contaminati del demanio di competenza dell’Assessorato 
Territorio ed Ambiente in attuazione dei commi 3 e 4 dell’art. 242 e degli articoli 245 e 250 del decreto legislativo 
152/2006”  - esercizio finanziario 2018 in impegno definitivo a fronte della prenotazione n. 1 sul capitolo 842074; 

Art. 3 
L’autorizzazione al pagamento degli oneri connessi al servizio di cui all’art. 1 avverrà con emissione del mandato 
di pagamento con relativo decreto di liquidazione, previa emissione di fattura da parte del professionista; 

Art. 4 
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La pubblicazione del presente decreto  
• sul sito web di questo assessorato ai sensi dell’art. 98, comma 6 della Legge regionale 7 maggio  

  2015 n. 9; 
• sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23,  

  comma 1, lett. b) e art. 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
• sulla piattaforma COMUNIKO della regione Siciliana, ai sensi dell’art. 1, comma 32, lett. c) della 

  Legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Il Presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato del territorio e dell’Ambiente 
per la registrazione. 
 

 Palermo lì, 31/08/2018 
 

       IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 3 
              f.to              Aldo Guadagnino 


